
14. Riflessioni sulla Parola della V domenica del tempo ordinario - B 
43ª Giornata per la vita 

 
La prima lettura con Giobbe pone il problema del male. Gesù, nel Vangelo, cura i malati. 
Una domanda universale: Perchè c'è il male, il dolore, la malattia, la Morte? 
La pandemia come limite esistenziale che ti impedisce di assumere le tue responsabilità, ti toglie 
il senso della vita. 
 
L'evangelista Marco ci ricorda di porci sempre due domande: Chi è Gesù? Chi è il Discepolo? 
Qual è la risposta di Gesù al problema del male? Qual è la nostra risposta? 
 
GESÙ 
Gesù non dà spiegazioni teoriche, ma si fa vicino e lotta contro ogni tipo di male. 
Guarisce la suocera di Pietro, prendendola per mano, e la rende libera per il suo servizio. 
Incontra e si fa vicino a tutti i malati di cui parla il vangelo. 
 
La vita e il ministero di Gesù incarnano l’amore del Padre per l’umanità.  
Gesù, nella sua compassione,  
 si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e li guarisce;  
 perdona i peccatori e dona loro una vita nuova.  
 è il Buon Pastore che si prende cura delle pecore;  
 è il Buon Samaritano che si china sull’uomo ferito, medica le piaghe e si prende cura di lui; 
È il SEGNO della volontà del Padre di lottare contro ogni male che deturpa noi, sua creatura. 
 
Al culmine dell'amore, Gesù assume su di sé il male, il dolore, la sofferenza, la morte per noi,   
liberandoci così dalla schiavitù del peccato e della morte. Solidarietà perfetta e totale.  

 
IL DISCEPOLO 
Dio ha bisogno di te per vincere il male.  
La tua vita, ogni vita, se vissuta nell'affidamento al Padre,  
è strumento nelle mani di Dio, che è il Bene, per lottare contro ogni tipo di male.  
Ogni tua vittoria sul male, rivela il volto del Padre che è presente nella tua vita come tuo alleato. 
La gloria di Dio è l'uomo vivente. 
 
La storia ricorda numerose opere di beneficenza ispirate dalla fede: 
ospedali, ricoveri per i poveri, orfanotrofi, ospizi, case per ricupero tossicodipendenti ecc.  
Le opere di misericordia spirituale e corporale costituiscono il nucleo del servizio di carità. 
 
Per noi oggi  
Il messaggio di capodanno del Papa: PRENDERSI CURA 
Per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente. 

 
Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati,  
ma nello stesso tempo importanti e necessari,  
tutti chiamati a remare insieme, perché nessuno si salva da solo  
e nessuno Stato nazionale isolato può assicurare il bene comune della propria popolazione. 
 
FRATELLI TUTTI 
I principi della dottrina sociale della Chiesa come base della cultura della cura: 

 la promozione della dignità di ogni persona umana,  

 la solidarietà con i poveri e gli indifesi,  

 la sollecitudine per il bene comune,  

 la salvaguardia del creato. 
 

Gesù, quando era ancora buio, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. 


